
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Si PUBBLICA TUTTI i GIORNI IVIENO I FESTIVI

Anno 73° RoxA - Sabato, 24 dicembre 1932 - ANNO XI Numero 296

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte IeII). L, 108 63 45

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . , a 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed ín tutto il Regno (solo Parte I), a 72 45 31.80
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

. . . . » 160 100 TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 15 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
posteriore purchè la scadenza delfabbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero dell'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l esisteriza delle relative scorte,
purohè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufnelate a (Par•
to I e li complessivamente) 6 nssato in lire 1,35 nel Regno, in fire 3 al•
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufnoio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Conoessionarie. Oli ab·
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligrañoo dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione hon
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nel certinoatt
de allibramento, dello 800po del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internarionali con. indicazione detto scopo dell'invio sul tagliando del
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufnoiale a vanno fatte a
parte; non unitamente, cioð, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per 11 prezzo degIl annunzi da Inserire nella " Gazzetta Ufficlale
,, veggansi le norme riportate nella tes ata della parte seconda
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La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in -vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

AVVISO IMPORTANTE SOMMA IR I O

Ad evitare interruzioni nell'invio del perio-
dico e poichè in seguito non riuscirebbe possi-
bile spedire ai ritardatari tutti i fascicoli arre-

trati, si pregano i Sigg. Abbonati di compiacersi
di rinnovare al più presto il loro abbonamento,
versando il corrispondente importo nel c/c po-
stale 1/2640, a mezzo dell'apposito modulo al-

legato alla circolare - avviso ad essi spedita in

questi giorni.

AVVISO PER I COMUNI DEL REGNO

Le somme dovute dai Comuni del Regno per

gli abbonamenti obbligatori alla "Raccolta Uffi-

ciale delle Leggi e Decreti,, nonchè alla " Gaz-

zetta Ufficiale del Regno,, e risultanti dall'estratto
conto trasmesso in questi giorni, debbono essere

inviate, con ogni sollecitudine, alla Libreria dello
Stato - Piazza Verdi - Roma, eseguendone il
versamento nel c/c postale 1/2640 a mezzo del-
l'apposito modulo allegato all'estratto conto.

LEGGI E DECRETI

LEGGE 20 dicembre 1932, n. 1613.
Modificazioni alla legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento

della Regia marina, e sue successive modificazioni, anche nella
parte relativa ad alcuni ruoli organici di ulliciali . . Pag. 5738

REGlb DECRETO 13 agosto 1932, n. 1614.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Firenze per la

diretta amministrazione delle scuole elementari della parte del
comune di Bagno a Ripoli ora aggregata a Firenze . Pag. 5741

REGIO DECRETO 13 agosto 1932, n. 1615.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Lucoli

. . . .
. . .

.
. . . . Pag 5741

RECTO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1616.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Terni per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Collescipoli . . . . Pag. 5741

REGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1617.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Terni per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

dicesi..................Pag.5741

DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1932.
Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marittimo ad

istituire un ullicio cambio a bordo del transatlantico « Conte
di Savoia » , , , , . , , . . . , , , , , , Pag. 5741
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DECRETO 31INISTERIALE 16 dicembre 1932.
Calendario venatorio per le caccie primaverili dell'anno 1933.

DECRETI PREFETTIZI:
I'ag. 5742

Itiduzione di cognomi nella forma italiana
, , , Pag. 5743

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle corporazioni: Annullamento di marchio di inb-
brica ................. Pag.5744

311nistero dell'agricoltura e delle foreste: Costituzione del Con-
sorzio di bonifica in destra del « Scle » in provincia di Sa-
lerno .................Pag..5744

31inistero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 5744

B) - Aumenti:
Sono numentati i posti qui appresso indicati:

L'organico degli ammiragli di squadra ò aumentato di N. 1
L'organico dei contrammiragli è aumentato di . . , » 1

L'organico dei capitani di vascello è aumentato di . » 2

L'organico dei capitani di fregata è aumentato di . » 17
L'organico dei capitani di corretta è aumentato di . » 19
L'organico dei tenenti di vascello è aumentato di . . » 45
L'organico dei sottoten. di vaseello è aumentato di . .

L'organico dei guardiamarina è aumentato di . , .

» . a

Totale N. 120

Tale aumento sarà effettuato in cinque esercizi finanziari,
secondo risnita dalla tabella seguente:

LEGGI E DECRETI a::se:Nu :

LEGGE 20 dicembre 1932, n. 1613. I I i

Modificazioni alla legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento
della Itegia marina, e sue successive modificazioni, anche nella Ammiragli di squadra . . . . . . . 1 - - - - I
parte relativa ad alcuni ruoli organici di ufliciali.

Contrammiraglio 1 - -- - -- I

Capitani di vascello . . . . . . . I I - - - 2
VlTTOllIO E3fANCELE III

Capitani di fregata . . . . . . . .
3 3 4 4 3 17

1•Eit GRAZIA DI DIO E I'MR VOLONTA DICLLA NAZIONIS

RE I)'lTALLk Capitani di corvetta . . . . . . .
4 4 4 4 3 19

Tenenti di vascollo 9 9 9 9 9 45
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Sottotonenti di vascello e Guardia-Noi abbianto sanzionato e promulghiamo quanto segue: roarma. . . . . . 7 7 7 7 7 35

Art. 1.

Alla legge 8 luglio 1000, n. 1178, sull'ordinamento della
Îlegia marina, e sue successive modifienzioni, sono appor-
tate le aggiunte e le varianti, di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

La let tern g) dell'art. 1G, comma A, ò così modificata:
« y) gli ufficiali del Corpo Iteale equipaggi marittimi

divisi nei seguenti ruoli: Servizi nautici, servizi tecnici, ser-
Ivizi .macchina e servizi contabili.

« Il corpo degli ufficiali del C.II.E.3f. comprende anche un
sottotenente direttore del corpo musicale ».

TOTAu:
. . .

26 24 24 24 22 120

Art. 5.

Ai tinadri organici degli ufficiali del Genio navale íissa-
ti dalla tabella C annessa alla legge S luglio 1926, n. 1178,
ò apportato l'anmento di posti appresso indicato:
L'organico dei maggiori generali è aumentato di

. N. 1
L'organico dei tenenti colonnelli è aumentato di . » 1
L'organico dei maggiori è aumentato di

. . . . » 8

L'organico dei capitani è aumentato di . x , • a » G
L'organico dei tenenti è aumentato di , , , . . » 4

Totale N. 20

Art. 3· Tale aumento sarà effettuato in cinque esercizi finanziari,
L'art. 24 modificato con l'art. 21 del II. decreto-legge 19

secomla risulta dalla tabella seguente:
ilicembre 1927, n. 2317, è abrogato, ad eccezione dell'ul-
timo comma.

G RA D I

Art. 4.

Ai quadri organici degli ufficiali del Corpo di stato «nag-
giore (ufficiali di vascello) fissati dalla tabella C annessa

alla legge 8 luglio 3020, n. 1178, modificata dall'art. 8 del
11. decreto-legge 8 novembre 1928, n. 2482, sono apportate
le seguenti .varianti:

A) --' Dintinuzioni.
E ridotto un posto di ammiraglio di armata.
In tempo di pace, agli ammiragli di squadra può essere

conferita la carica di ammiragli di squadra designati di
armata in numero non superiore però a quello dei posti va-
canti nel grado di ammiraglio gli armata,

Maggior generale . . . . . . . . .

Tenenti colonnelli
. . . .

Maggiori .............

Capitani . . . . . . . . . . . • • -

Tenenti . . . . . . . . . • • • • •

ToTALE . . .

1------ 1

- I--- 1

312118

-21216

---1124

4444420
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'Art. 6.

L'organico degli ufficiali del Corpo Reale equipaggi ma-
rittimi fissato dalla tabella C annessa alla legge 8 luglio
1926, n. 1178, modificato con Part. 12 del II. decreto-legge
8 novembre 1928, n. 2182, è ridotto come segue:

Capitani . . a x x x , n. 121

Subalterni . , , , , , » 204

Totale n. 325

Tale riduzione sarn gradualmente effettuata dando corso

ad una promozione per ogni due vacanze che si verifiche-

ranno, fino a raggiunAere l'organico innanzi indicato.
La prima vacanza dà luogo alla promozione.

Art. 7.

Con decreto del 3Iinistro iper la marina sarà stabilita la

ripartizione degli ufficiali del C.II.E.31 nei vari ruoli, in re-
lazione alle necessità di servizio, e saranno apportate ad essa
le eventuali successive varianti, fermo restando in ogni caso
il numero totale tissato dall'articolo precedente,
l'on decreto del 31inistro per la marina saranno ugualmen-

te dettate le norme per l'assegnazione degli attuali ufficiali
del 0.11.10.31. nei ruoli di eni alla lettera y) dell'art. 16, com-
ma A, modificata con l'art. 2 della presente legge e quello per
raggiungere, nella ripartizione di cui al precedente comma,
le eventuali successive varianti.

Art. 8.

L'art. 33 ò abrogato e sostituito dal seguente:
« Per conseguire la nomina ad ufficiale subalterno di uno

dei Corpi militari della Itegia marina, oltre le condizioni

prescritte dalla vigente legge sullo stato degli ufficiali del
Itegio esercito, liegia luarina e Regia aeronautica, è neces-

sario contrarre arruolainento Tolontario nel Corpo tieale

equipaggi marittimi coi, ferina di sei anni a decorrere dalla
nomina ad utliciale in servizio permanente per tutti i Cor-

pi, eccetto che per i Corpi del Genio navale e delle Armi

navali, pei quali la ferma decorrerà dalla nomina a tenente

per coloro che sono reclutati per concorso fra i laureati in

ingegneria e dal conseguimento della laurea per quelli pro-
venienti dalla liegia Accademia naville, fermo il disposto
dell'art. 3 della legge 11 marzo 1920, n. 397.
Sarà titolo di preferenza in tutti i Corpi, a parità di

punti, l'aver riportato decorazioni al .valore ».

Art. 9.

I commi 3 e 4 dell'art. 30 sono così modificati:

« l'ossono altresì essere recintati per concorso fra gli uf-
ficiali subalterni di vastello di complemento che siano in

servizio continuativo dalla data della nomina a guardia-
marina da almeno due anni, se laureati, e quattro anni, se
diplomati, e che, avendo ottime note caratteristiche, risul-
tino vincitori di un esame di concorso sulle materie dell'ul-

timo corso di vascello della llegia Accademia navale.
I vincitori saranno ammessi al Corso superiore degli uf-

fleiali di vascello e il loro passaggio in S.E.P. avrà luogo
dopo esito favorevole di tale corso.
La Commissione ordinaria di avanzamento, nell'anno in

cui essi hanno ultimato il Corso superiore, fisserà la loro

sede di anzianità con il colmo degli ufficiali in servizio

effettivo ipermanente, che nell'anno stesso sono stati promossi
sottotenenti di vaseello.

La designazione del numero dei posti messi a concorso e

degli ufficiali di vascello di complemento ammessi a prender-
vi parte avrà luogo per determinazione del Ministro della

marina.

Gli ufficiali riprovati agli esami potranno, se aneora in

servizio, ripetere una sola volta la prova in un concorso sue,

ce:ssivo, del quale seguiranno le sorti ».

Art. 10.

All'art. 37 sono apportate le seguenti varianti:
1° In line del comma a) sono aggiunti i seguenti alinea:

« Le disposizioni del presento comma sono applicabili ai
sottufficiali di tutte le categorie del Corpo Reale equipaggi
marittimi, i quali abbiano l'età e le altre condizioni da sta<
bilirsi col decreto Iteale di cui all'articolo precedente; essi
devono possedere almeno il diploma di maturità classica o

scientifica.
Il Ministero della marina ha facoltà di disporre gli Ulm

teriori corsi di specializzazione che vorrà far seguire ai pre-
detti ul11ciali ».

2° Nel comma b) :

A) il primo comma ò così modificato: « dai giovani
laureati in ingegneria civile, industriale, o navale e niee-

canica per gli n11iciali del Genio navale ed in ingegneria in-
dustriale o navale e meccanica per gli ufficiali delle Armi
navali, che non abbiano oltrepassato il 20° anno di età »;

11) nell'ultimo comma, dopo le parole « presso le Uní.
versitù del Itegno » sono aggiunte le parole « o altri Enti
od Istituti ».

C) dopo l'ultimo comma sono aggiunti i seguenti all-
nea:

« I)etti corsi sono però obbligatori per i tenenti del Genio
navale di nuova nomina laureati in ingegneria civile o indu-

striale. Gli ufliciali del Genio navale e quelli dello Armi na-
vali, dopo il corso teorico, seguiranno altrest un tirocinio
pratico a bordo di Regie navi, della durata di un anno.
I)opo ultimati i corsi di cui ai commi precedenti, la Com-

missione ordinaria di avanzamento stabilirà la classifica de.

tinitiva di tutti gli ufficiali provenienti dallo stesso concorso

di aniniissione, tenendo conto dei punti dell'esame di con,
corso, dei risultati dei corsi per coloro che li hanno se·

guiti, nonchè delle note caratteristiche e degli altri eles
menti ».

3° Nel comma c), dopo le parole: « laurea in ingegneria
industriale », sono aggiunte le seguenti altre: « o navale

e aneccanica ».
Art. 11.

All'art. 38 sono apportate le seguenti modificazionit

1° l'età di anni « 30 » è ridotta ad anni « 27 ».
2° alla fine del secondo comma sono aggiunte le seguerì•

ti parole: « ed un corso presso la Scuola di sanità militare
marittima: dopo ultimati tali corsi la Commissione ordi,
naria di vanzamento stabilirà la classificazione definitiva

degli ufficiali ammessi, tenendo conto dei punti dell'esame
di concorso e dei risultati dei corsi da essi seguiti ».

'Ärt. 12.

Nell'art. 30 l'età di anni « 30 » è ridotta ad anni a 27 w.

Art. 13.

Nell'art. 40 l'età di anni « 28 » è ridotta ad anni « 25 ».

Inoltre, nel 2° comma, le parole che seguono a « sono pro.
mossi tenenti » sono abrogate e sostituite come appresso:
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« secondo è stabilito dall'art. 30 del testo unico delle leggi
sull'avanzamento degli ufficiali della Regia marina, appro-
Vato con R. decreto 7 novembre 1929, n. 2007 ».

Art. 11.

Nell'art. 41, ultimo alinea del comma 1), le parole che
seguono a « presso le capitanerie di porto » sono abrogate
e sostituite dalle seguenti: « per la durata complessiva di 12
mesi, dopö di che sono promossi tenenti, secondo è stabilito
dall'art. 30 del testo unico delle leggi sull'avanzamento de-
gli ufficiali della Regia marina, approvato con R. decreto 7
novembre 1929, n. 2007 ».
Inoltre, nel comma B) sono soppresse le parole « di ido-

neità » dopo la parola « esame ».

Art. 15.

L'art. 15 è così modificato:

« Per il passaggio degli ufficiali del soppresso Corpo per
la direzione delle macchine nel Corpo del genio navale so-

no attualmente applicabili le seguenti norme :

a) i capitani e i tenenti già appartenenti al Corpo de-
gli ufficiali per la direzione delle macchine provenienti dal-
PAccademia navale, che, avendo già frequentato il corso su-
periore, sono stati inscritti temporaneamente nel ruolo tran-
sitorio degli ufficiali di'mäccliina, þasseranno'nel Corpo del

io navale quñiiðo avranno segulto con esito favorevole
coriif specíali presso le setiole di ingegneria;

b) i tenenti e sottotenenti già appartenenti al Corpo de-
gli ufficiali der la direzione delle macchine che non hanno
frequentato il corso superiore, non lo dovranno più frequen-
tare e faranno :passaggio nel genio navale dopo aver seguìto
con esito favorevole corsi speciali presso le scuole di inge-
gneria. Essi nel frattempo continueranno ad essere tempora-
neamente inscritti nel ruolo transitorio degli ufficiali di mac-
china;

c) gli allievi della Regia Accademia navale, ramo mac-
chine, saranno indirizzati per seguire all'uscita dell'Accade-
mia navale corsi presso le scuole di ingegneria come è pre-
scritto dal comma precedente e dal comma a) dell'artico
lo 37.
Gli ufficiali di cui ai commi a) e b) dovranno compiere i

loro studi in ingegneria nel periodo di fempo prescritto dal-
le leggi sull'avanzamento dei Corpi militari della Itegia
snarina.
Gli ufficiali già appartenenti al Corpo degli ufficiali per

la direzione macchine, che siano mutilati ed invalidi di guer-
ra riassunti in servizio, possono essere trasferiti nel ruolo
del Genio navale, anche se non abbiano a suo tempo so.
stenuto l'esame di avanzamento a capitano e di abilitazione
a maggiore e siano stati inseritti nel ruolo transitorio degli
ufficiali di macchina. Tale loro trasferimento dovrà essere
preceduto dal parere favorevole di un Comitato costituito
dal presidente e dal vice-presidente del Consiglio superiore
di marina, e dal Sottocapo di stato maggiore della Regia
marina, il quale, prima di esprimere il suo giudizio, pren-
derà in esame tutta la pratica personale di ciascun ufficiale
da trasferire ».

Art. 10.

L'art. 47 è così amodificato:
« Il ruolo transitorio degli ufficiali di macchina è costi-

tuito da:

a) i maggiori ed i capitani del soppresso Corpo degli uf-
ficiali per la direzione delle macchine che avevano già su-

perato gli esami per la promozione a maggiore, i quali non
furono ritenuti idonei al passaggio nel Corpo del genio na-
·vale. I maggiori suddetti non potranno avere avanzamento,
e, se idonei, saranno trattenuti in servizio, fino al limite
di età del loro grado. I capitani suddetti potranno ottenes
re l'avanza,mento a maggiore per anzianità ;

b) i capitani già appartenenti al Corpo degli ufficiali
per la direzione delle macchine di cui al comma a) dell'ar,
ticolo 45 fino a quando non raggiungano le condizioni pres
viste dallo stesso comma a) per passare nel Corpo del ge-
nio navale. Coloro che rinunzieranno a frequentare tali
corsi o non conseguiranno l'idoneità alla fine dei corsi stes,
si, resteranno definitivamente nel ruolo transitorio, e non

potranno avere avãnzamento;
c) i tenenti e sottotenenti del soppresso Corpo degli uf-

fleinli per la direzione delle macchine di cui alla lettera b)
dell'art. 45 fino a quando raggiungeranno le condizioni pre-
viste dallo stesso comma per passare nel Genio navale. Ai
detti ufficiali che non conseguiranno l'idoneità alla fine di
tali corsi si applicherà il disposto delle .vigenti leggi sull'a-
vanzamento dei Corpi militari della Ilegia marina;

d) i capitani del soppresso Corpo degli ufficiali per la
direzione delle macchine che all'entrata in vigore della leg-
ge 8 Inglio 192G, n. 1178, avevano rinunziato all'esame per
maggiore o non l'avevano sostenuto con esito favorevole,
fatta eccezione per gli ufficiali mutilati ed invalidi di guerra
riassunti in servizio, che, giusta il disposto dall'ultimo com-
ma dell'art. 45, abbiano ottenuto il trasferimento nel Corpo
del genio navale ».

Art. 17.

L'art. 48 è così modificato:
« Gli ufficiali del soppresso Corpo degli ufficiali per la

direzione macchine che, dal ruolo transitorio, fanno pas-
saggio nel Genio na.vale sono classificati secondo le norme

dell'art. 92 del testo unico delle leggi sull'avatizamento de-
gli afficiali della Ilegia marina, approvato con II. decreto
7 novembre 1929, n. 2007 ».

Art. 18.

All'art. 50 sono apportate le seguenti modificazioni:
A) Il n. 3 del 1° comma è così modificato:

« N. 3. - I tenenti di vascello muniti di brevetto di spe-
cializzazione superiore e del diploma della scuola di tele-
grafia e telefonia dell'Istituto superiore postale, telegrafico
e telefonico, che abbiano compiuto il tirocinio pratico pre-
scritto per il conseguimento del brevetto di specializzazione
superiore.
Il trasferimento di questi ufficiali ha luogo in seguito a

loro domanda e previo parere favorevole della Commissione
ordinaria di avanzamento.
Il numero degli ufficiali così trasferito sarà determinato

dal Ministero, ma non potrA eccedere i due terzi del ruolo.
Tale norma avrà vigore fino al 1° gennaio 1936 ».

B) L'ultimo comma è così modificato:

« Gli ufficiali del Corpo di Stato Maggiore che saranno
passati nel Corpo delle Armi navali fino al 1° gennaio 1933
conserveranno ad personam le denominazioni di grado degli
ufficiali di Stato Maggiore; quelli che passeranno nel Corpo
degli ufliciali delle Armi navali dopo tale data assumeranno
la denominazione di grado di quest'ultimo Corpo ».

C) Dopo l'ultimo comma è aggiunto il seguente:
i< Gli ufficiali di Stato Maggiore trasferiti nel Corpo delle

Armi navali in base all'art. 11 del R. .decreto-legge 8 po<
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rembre 1928, n. 2482 o, comunque, dopo l'entrata in vigore
di tale R. decreto-legge, conservano l'anzianità assoluta che
possedevano all'atto del trasferimento. La Commissione di
avanzamento stabilirà l'anzianità nel nuovo Corpo tenuto
conto del posto che essi avevano nel ruolo di provenienza,
nonchè di tutti gli elementi di giudizio prescritti dal testo
unico delle leggi sull'avanzamento, approvato con R. decretoY novembre 1929, n. 2007 ».

Art. 19.

I quadri di avanzamento degli uniciali del Corpo Reale
Equi¡paggi Marittimi ora vigenti cesseranno di aver eûlcacia
con la data con la quale saranno costituiti i nuovi ruoli de-
gli utliciali del Corpo Reale Equipaggi Marittimi di cui al-
l'art. 2 della presente legge.
Dopo tale data verranno compilati nuovi quadri con le

norme ordinarie stabilite dalla vigente legge sull'avanza-
mento, per ciascun ruolo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI -- SInlANNI -- JUNG --
CIANo.

Visto, il GuardasiUilli: DE FRANcisci.

REGIO DECRETO 13 agosto 1932, n. 1614.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Firenze per ladiretta amministrazione delle scuole elementari della parte del

comune di Bagno a Ilipoli ora aggregata a Firenze.

N. 1614. R. decreto 13 agosto 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, il contributo dovuto dallo Stato
al comune di Firenze per la diretta amministrazione delle
scuole elementari della parte del comune di Bagno a Ri-
poli ora aggregata a Firenze, in applicazione dell'art. 11
della legge 14 giugno 1928, n. 1482, è stabilito in annue
L. 78.300,15 dal 1° gennaio 1929 al 30 novembre 1930 ed in
L. 67.427,00 dal 1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931.

Visto, it Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Itegistrato alla Corte del conti, addi 16 dicembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 13 agosto 1932, n. 1615.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per ladiretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comunedi Lucoli.

N. 1615. R. decreto 13 agosto 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le íìnanze, il contributo dovuto dallo Stato
al comune di Aquila per la diretta amministrazione delle
scuole elementari de1Pex comune di Lucoli in applicazione
de1Part. 11 della legge 11 giugno 1928, n. 1482, è stabilito
in annue L. 62.107,24 per ciascuno degli esercizi finanziari
1928-29 e 1929-30, in L. 57.116,97 per l'esercizio 1930-31 ed
in L. 25.181,97 per il semestre 1° Iuglio-31 dicembre 1931.

Visto, il Guardasigílli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1932 - Anno XI

REGIO DEORETO 25 agosto 1932, n. 1616.
. Contributo dovuto dallo Stato al comune di Terni per ladiretta amministrazione delle gçiiole elegnentari (1ell'ex countne
di Collescipoli.

N. 1616. R. decreto 25 agosto 1932, col quale, sulla pro.posta del Ministro per l'educazione atrzionale, di concerto
con quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dals
lo Stato al comune di Terni per la diretta amministrazionedelle scuole elementari dell'ex comune di Collescipoli in
applicazione dell'art. 11 della legge 11 ginguo 1928, n. 1,482,è stabilito in L. 82.809 dal 1 Inglio 1927 al 30 novembre
1930 ed in L. 71.776,68 dal 1° dicembre 1930 al 31 dicenebre 1931.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCT.
Itegistrato alla Corte dei conti, add¿ 16 dicembre 1932 - Anno XI

REGIO DEORETO 2õ agosto 1932, n. 1617.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Terni per ladiretta amministrazione delle scuole elementarl dell'ex comnäedi Cesi.

N. 1017. R. decreto 25 agosto 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finauze, il contributo annuale dovuto dal-
lo Stato al comune di Terni per la diretta amministrazione
delle scuole elementari del comune aggregato di Cesi iff
applicazione dell'art. 11 della legge;14 giugno 1928, n.N8

,ò stabilito in L. 92.238,10 dal 1° luglio 1927 at 30 novem-
bre 1930 ed in L. 70.100,40 dal 1 dicembre 1930 al 31 di-
cembre 1931.

Visto, il Guardadigilli: DE FRANCISCf. *

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1932 - Anno XI

DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1932.
Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marittimo adistituire un ullicio cambio a bordo del transatlantico « Contedi Savoia ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCEftTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 192G, n. 1511, eG novem-
bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu-
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-
sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La S. A. « Istituto italiano di credito marittimo » con
sede in Roma è autorizzata ad aprire un ufficio cambio a
bordo del transatlantico « Conte di Savoia ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 22 novembre 1932 - Anno XI

Il Ministro per le finanze:
eTUNG.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Aconno.

(7773)
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DECRETO AIINISTERIALE 16 dicembre 1932.

Calendario venatorio per le caccie primaverili dell'anno 1933.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUIIA
E PER LE FORESTE

Visto 11 testo unico delle leggi e decreti per la protezione
della selvaggina e per Pesercizio della caccia, approvato

con

II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Udita la Commissione venatoria centrale,

e sulle proposte
delle Commissioni compartimentali, costituite in base al de-

ereto 31inisteriale 14 luglio 1932-X;

Decreta:

Art. 1.

Per le caccie primaverili dell'anno 1933-XI si osserverà

il seguente calendario:

1° Compartimento - Piemonte: Torino - Cuneo - Aosta -

,Vercelli - Alessandria - Novara.

Zona P: Chiusura generale della caccia e della uccella-

gione: 15 dicembre.
Zone 2a, 46 e Ga: Chiusura generale della caccia e della

IIccellagione: 1° gennaio.
Non sono consentite, perciò, in via di esperimento, le cac-

gie primaverili.
2° Compartimento - Lombardia e Veneto Occidentale: Mi-

lano - Varese - Como - Sondrio - Pavia - Bergamo - Brescia

- Mantova - Cremona - Verona - Vicenza - Belluno - Treviso.

Zona 16: Chiusura generale della caccia e della uccella-

gione: 15 dicembre.
Zona 4.: Chiusura generale della caccia e della necella-

gione: 1° gennaio.
Non sono consentite, percio, in via di esperimento, le cac-

cie primaverili.
Zone 2a e 56: Vi si potrà esercitare solo la caccia col fu-

cile ai palmipedi e trampolieri fino al 2 aprile, limitatamen-
te lungo i finmi, corsi d'acqua, laghi, specchi d'acqua, palu-
di, acquitrini e prati marcitori.
La caccia alla beccaccia è consentita in dette zone dal

10 marzo al 2 aprile.
3° Compartimento - Emilia: Bologna - Modena - Reggio

Emilia - Parma - Piacenza.
Zone 2a e 5a: Chiusura della caccia col fucile al tordo,

tordo sassello, cesena, storno, allodola, corvi, cornacchie,

falchi, gazze e ghiandaie, colombacci e colombelle, palmi-

pedi e trampolieri, compresa la beccaccia: 2 atprile.
Zona 4a: Non è consentita la caccia ai colombacci e

alle

colombelle.

4° Compartimento - Venezia Tridentina e Venezia Giulia:

Trento - Bolzano - Trieste - Gorizia - Fiume - Pola.

Zona 1=: Chiusura generale della caccia e della uccella-

gione: 18 dicembre.
Zone 26, 36 e 56: Chiusura generale della caccia e della

necellagione: 1° gennaio. Ë consentito, però, cacciare la bec-

caccia dal 10 marzo al 2 aprile.
Zona 66: Chiusura generale della caccia e della uccel-

lagione: 1° gentraio. 2 consentito, però, cacciare la beccac-

cia fino al 2 aprile.
5° Compartimento - Alto Adriatico: Venezia - Udine -

Padova - Rovigo - Ferrara - Ravenna - For11.

Zona la: Chiusura della caccia e della uccellagione:
15 dicembre.

Zone 26 e 3.: Chiusura della caccia col fucile al merlo,

tordo, tordo sassello, cesena, storno, allodola, corvi, cornac-

chie, falchi, gazze e ghiandaie, colombacci e colombelle, pal-
mipedi e trampolieri, compresa la beccaccia: 2 aprile.
Nelle provindie, però, di Padova, Venezia e Udine è solo

permessa la caccia ai palmipedi e trampolieri fino
al 2 apris

le, limitatamente lungo i fiumi, corsi d'acqua, acquitrini,

paludi, stagni e ripe e la caccia alla beccaccia può essere

esercitata solo dal 10 marzo al 2 aprile.
Zona 46: Chiusura della caccia ai colombacci e colom-

belle, con preparazione di sito: 2 aprile.
Zona 5.: Chiusura della caccia ai palmipedi e trampo-

lieri: 2 aprile.
Zona 6.: a) Non è consentita la caccia alla quaglia sul

litorale;
b) Chiusura della caccia al germano

reale: 15 marzo;

c) Chiusura della caccia alla beccaccia, tordo, tordo

sassello, cesena, storno, allodola, corvi, cornacchie, gazze
e

ghiandaie, falchi, colombacci e colombelle, nelle provincie
di

Rovigo, Itavenna, Ferrara e Forll: 2 aprile;
d) Chiusura della caccia ai palmipedi e trampolieri:

16 aprile;
e) Chiusura della caccia di cui alla precedente lette-

ra c) nelle provincie di Venezia, Padova e Udine:
1° gennaio;

f) La caccia alla beccaccia è consentita dal 10 marzo

al 2 aprile.
0° Compartimento - Medio e Basso Adriatico: Pesaro - An-

cona Macerata - Ascoli - Pescara - Teramo - Chieti - Aqui-

la - Campobasso - Foggia - Bari - Brindisi - Lecce - Taran-

to - Matera.
Zona 36: Chiusura della caccia al -merlo, tordo, fordo

sassello, cesena, storno, allodola, corsi, cornacchie,
falchi,

gazze e ghiandaie, colombacci e colombelle, palmipedi e tram-

polieri, compresa la beccaccia : 2 aprile.
Zona 4a: a) Chiusura generale della caccia e della uccel-

lagione: 1°gennaio;
b) Chiusura della caccia ai colombacci e

colombelle con

preparazione di sito: 2 aprile.
Zona 6a: a) Chiusura della caccia ai palmipedi: 10

aprile;
b) Chiusura della caccia ai trgmpolieri: 16 aprile;
c) La caccia sul litorale alla quaglia ed alla tortora

- là dove la legge la permette -- si esercita dal 14 aprile al

11 maggio, entro i metri 1000 dall'orlo interno dell'arenile.

7° Compartimento - Liguria : Genova - Imperia - Savona

La Spezia.
Chiusura generale della caccia e della uccellagione : 6 gen

naio.

Zona 6.: a) Chiusura della caccia ai palmipedi e tram-

polieri: 16 aprile;
b) La caccia alla quaglia, sul litorale, si esercita dal

20 aprile al 20 maggio, entro i metri 1000 dall'orlo
interno

dell'arenile.
So Compartimento - Toscana: Firenze - Lucca , Pistoia e

Pisa - Livorno - Grosseto- Arezzo - Massa Carrara - Siena.

Chiusura generale della caccia e della uccellagione: 1° gen-
naio.

Zone 36 e Ga: Chiusura della caccia al merlo, tordo, tor-

do sassello, cesena, storno, allodola, corvi, cornacchie, gaz-
ze e ghiandaie, falchi, colombacci e colombelle, palmipedi e
trampolieri, compresa la beccaccia: 20 marzo.

Zona da: Non è consentita la caccia ai colombacci e co-

lombelle, con preparazione di sito, dopo il 16 gennaio.
Zona 5•: Chiusura della caccia ai palmipedi e trampo,

lieri: 2 aprile.
Zona 66: a) Chiusura della caccia al fordo, tordo sassels

lo, cesena, storno, allodola, corvi, cornacchie, gazze
e ghian-

daie, falchi, colombacci e colombelle: 20 marzo;
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b) Chiusura della caccia ai palmipedi e trampolieri,
compresa la beccaccia: 2 aprile.
Chiusura della uccellagione con reti a maglia larga, per la

cattura dei colombacci e colombelle, storni, palmipedi e

trampolieri (esclusa la beccaccia) : 2 aprile.

0° Compartimento - Lazio ed Umbria: Iloma - Frosinone -

Rieti - Viterbo - Perugia - Terni.

Chiusura generale della caccia e della uccellagione : 1° gen-
UnlO.

Zona 36: Chiusura della caccia al tordo, tordo sassello,
cesena, storno, allodola, corvi, cornacchie, falchi, gazze e

ghiandaie, colombacci e colombelle, palmipedi e trampolieri,
compresa la beccaccia : 2 aprile.

Zona 46: Chiusura della caccia ai colombacci e colom-
Lelle, con preparazione di sito: 2 aprile.

Zona 5': Chiusura della caccia ai palmipedi e trampo-
lieri: 2 aprile.

Zona G6: a) Chiusura della caccia alla beccaccia, tordo,
tordo sassello, cesena, storno, allodola, corvi, cornacchie,
gazze e ghiandaie, falchi, colombacci e colombelle: 2 aprile;

b) Clliusura della caccia ai palmipedi e trampolieri:
10 aprile;

c) La caccia alla quaglia sul litorale si esercita dal
11 aprile al 14 maggio entro i metri 500 dall'orlo interno
dell'arenile.

10° Compartimento - Basso Tirreno: Napoli - Benevento -

'Avellino - Salerno - Potenza - Cosenza - Catanzaro - Ileggio
Calabria.

Zone 33 e 4": Si applicano i termini di legge.
Zona 6a: a) Chiusura della caccia ai palmipedi e tram-

polieri: 16 aprile;
b) La caccia alla quaglia sul litorale si esercita dal

20 aprile al 26 maggio entro i metri 1000 dall'orlo interno
dell'arenile.

11° Compartimento - Sicilia : Palermo - Siracusa - Messina
Catania - Trapani - Caltanissetta - Girgenti - Enna - Ita-

gusa.
Zona 36: Chiusura della caccia al tordo, tordo sassello,

cesena, storno, allodola, corvi, cornacchie, falchi, gazze e

ghiandaie, colombacci e colomhelle, palmipedi e trampolieri,
compresa la beccaccia: 2 aprile.

Zona 42: Si osservano i termini di legge.
Zona 66: a) Chiusura della caccia alla beceaccia, tordo,

tordo sassello, cesena, storno, allodola, corvi, cornacchie,
gazze e ghiandaie, falchi, colombacci e colombelle: 2 aprile;

b) Chiusura della caccia ai palmipedi e trampolieri:
10 aprile;

c) La .caccia alla quaglia sul litorale si esercita dal
20 aprile al 26 maggio, outro i metri 1000 a partire dall'orlo
interno degli agrumeti.
12° Compartimento - Sardegna: Cagliari - Nuoro - Sassari.
Chiusura generale della caccia e della uccellagione: 1° gen-

BRIO.

Chiusura dellá caccia alle specie migratorie: 20 marzo.

Le caccie di cui all'art. 12, comma 2°, della legge si chiu-
dono il 31 gennaio.
Non è consentita la caccia alla quaglia sul litorale.

Art. 2.

I termini di chiusura per la uccellagione sono quelli sta-
biliti per la caccia con il fucile, salvo i casi in cui l'art. 17
testo unico non disponga in modo diverso.

Art. 3,

Il commissario per l'applicazione del thto unico sulla
caccia alle nuove Provincie segnalerà al Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste le speciali esigenze delle Provincie
stesse per quello che concerne la detta applicazione ed in
base a tali proposte si adotteranno i provvedimenti del caso.

Art. 4.

Restano ferme le disposizioni di cui al decreti Ministeriali
10 luglio 1931, concernente l'annoveramento del coniglio tra
la selvaggina nobile stanziale per la Sicilia, 23 e 23 apiile
1932, per quanto concerne l'annoveramento dei corvi, cor-
nacchie e taccole (corvidi), nonchè del coniglio selvatico tra
gli animali nocivi, come anche le disposizioni di cui al de-
creto Ministeriale 15 luglio 1932, concernente il calendario
di apertura per l'annata 1932, in quanto non contrastino
con quelle di cui al presente decreto.
All'elenco degli uccelli insettivori nei riguardi dei quali la

caccia e la uccellagione sono, dalPora citato decreto, vietate
in modo assoluto, fino a tutto il 31 agosto 1933, vengonomg-
giunti il pettirosso e l'usignolo.
Il presente decreto viene inserito nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 16 dicembre 1932 - Anno XI

Il Ministro: ACEnno.
(7772)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-593 H.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nate nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Marinic Giovanni fu Pietro e fu Ma-
rinic Giuseppa, nato a Vedrignano (San Martino di Quisca)
il 3 gennaio 1879 e residente a Vedrignano (San Martino di
Quisca), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Marinî ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marinic Maria fu Giuseppe Obliubek, nata a Crasena

il 4 luglio 1883, moglie;
Marinic Giovanni, nato a Vedrignano il 28 gennaio 1913,

figlio;
Marinic Olga, nata a Vedrignano il 16 dicembre 1919,

figlia ;
Marinic Celestina, nata a Vedrignano il 3 aprile 1922,

tiglia ;
Marinic Maria, nata a Vedrignano il 24 maggio 1924,

figlia,
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Alartino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 luglio 1932 - Alino X

Il prefetto: TIENGO.
(7197)

N. 50-591 11.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1921, n. 494, clie estende à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiano dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto nii-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto AIini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Marinic Giuseppe fu Antonio e della fu
Lenardic Caterina, nato a Cosana (San 3Iartino di Quisca)
il 20 febíanto"ISS3 e residente a Cosana (San Martino di
Quisea), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Marini ».

Uguale rcstituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marinic Cristina di Giovanni Reja, nata a Und Aussec
l'8 agosto 1899, moglie ;

Marinic Luigia, nata a Cosana il 31 ottobre 1920, figlia ;
Marinic Sofia, nata a Cosana il 10 giugno 1924, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessuto a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7193)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

Annullamento di marchio di fabbrica.

Il marcliio di fabbrica n, 23450 del registro generale e n. 38 del
volume 205 del registro dei marchi, trascritto il 26 ottobre 1923 al
nome della Ditta Fratelli Francesconi, ad Acquacalda (Lucca), e
compreso nell'elenco 19-20 pubblieuto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno del 3 giugno 1925, n. 128, è stato annullato in seguito a sen-
tenza della Regia corte di appello di Roma -- Sezione I Commer-
ciale - del 6-27 giugno 1929-VII, registrata a Roma il 4 luglio
1929-VII, volume 508, n. 206, Atti giudiziari, confermata dalla Corte
di cassazione del Regno - 3a sezione Civile - con sentenza del
17 maggio-12 luglio 1930-VIII, registrata a Rðma il 1° agosto 1930-VIII,
volume 515, n. 1524, Atti giudiziari.

(7760)

MINISTERO DELI/AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bonifica in destra del « Sele »
in provincia di Salerno.

Con R. decreto 19 agosto 1932-X, registrato alla Corte dei conti
11 29 novembre successivo al fegistro 17, foglio 369, e stato costi-
tuíto il Consorzio della bonifica di prima categoria in destra del
Sele, provincia di Salerno, in base alla corografla e agH elenchi
dei proprietari allegati allo stesso decreto.

La Deputazione provvisoria dell'ente è stata costituita come
appresso: avv. Oscar Pastore; signor Antonio Conforti; avv. Giu-
seppe Granozio; on. Mattia Farina, senatore del Regno; signor Gae•
tano Moscati, podestà di Eboli; cav. Fe Ierico Agnetti, cav. Giovanni
Iemma; ing. Giovanni Santoro; avv. Francesco Petroni; cav. Valen-
tino Lenza; col. Cav. Lorenzo Massaioli.

(7762)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I - PORTAFOGLIO

N. 263.
Media dei cambi e delle rendite

del 22 dicembre 1932 - Anno XI

S. U. Ameries (Dollaro) . . . . . , . . . . . 19.52
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . a , , 65.26
Francia (Franco) . . . . . , , , , , , , , , 76.15
Svizzera (Franco) . , , , , . . . . . . . . 375.80
Albania (Franco) . . 4 . . . . . « . • • • · -

Argentina (Peso oro) . • s « . . . . . . . •
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . • . « 4, 25
Austria Ishilling) , , , , . . . . . • • • • •

-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . , , , 2.712
Brasile (Milreis) . a ny . . a • r • • • • • -

Bulgaria (Leva) , , , , , a . , , . . . • •
-

Canadà (Dollaro) . . . . , , , , , , , , , 17 -

Cecoslovacchta (Corona) . . s . . . . , , , . 58.07

Cile (Peso) . . . . . . . . . , a es • • -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . , , 3.38
Egitto (Lira egiziana) . . . . . , « . a . • s -

Germania (fleichsmark) - . . . . , , , , , , 4.665
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . • • • • -

Jugoslavia (Dinaro) , . . . . . . . . . • s -

Norvegia (Corona) .- , , . . . . • « • • • . « 3.385
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . « - • • • • 2·877
Polonia (Zloty) , , . « • • x • n w I * • . 219

-

Rumenfa (Leu) , e . .
.
. * • • • • • • •

Spagna (Peseta) « s . . . a · s • • x • , , 160 --.
Svezia (Corona) . . . . « . . · · · • • « » 3.58
Turchia (Lira turca) . , , , .-. . . a . se -

Ungheria (Pengo) • « • E a • E • x I E • I

U. R S. S. (Cervonetz) . . . . . . , a a . a -

Uruguay (Peso) . . , , , , . . . . , , , . -

Rendita 3,50% (1906) , , , , . , , . . . . . 78.75
Id. 3,50 % (1902) . , , , . . , , , . , , 76.425
Id. 3 % lordo . , . . , , , , , , . . 54.70

Consolidato 5 % . . . . . . , , . . . . . , 85.80
Buoni novennali. Scadenza 1941 , , , , , , . . 101.425
Id. id. Id. 1934

. . . . . . , , 100.575
Id. Id. Id. 1940 « r a r . . . . 101.425

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . , « 85.67õ

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente

lloma - Istituto PoUgrafico dello Stato - G. C.


